
joo L i b r o  P r i m o .' 
d’ Infam ia, e demolir la casa di Bajamonte Tiepo-»
10 , e che la colonna fu piantata sotto la figura 
della nostra Donna sulla cantra iella Gliexia de S. 
Agostin dove iera la dita caxa , se chiama el Cam­
po dall' erba . E  sebbene questi tratti erbiferi si 
debbano riconoscere originalmente dalla lentezza 
nell’ edificarvi sopra e d’intorno, pure anticamen­
te erano come pare necessaij alla costituzione del 
nostro paese, per pascervi cioè il minuto g re g g e , 
che nella Città conservavasi per usadi c ib o , oltre
11 pascolo dei cava lli, m ulette, asinelle ec. Q uin­
di intendiamo ciò che scrive il Sanudo all’ anno 1430 : 
T>er i  acqua grande valse la lira di la carne 4 
dannari , zoe di animali picoli , tanti si annega•» 
rono.

9 5 ) C A M P O  D E L L E  G A T T E ,  così detto per 
idiotismo nostro , dovendosi dire Campo dei Le­
gati , perchè iv i stavano i Nunzj Apostolici pri­
ma che soggiornassero alla V igna.

9 6 ) C A M P O  M O R T O , ai tre ponti, vicino a 
S. Andrea.

9 7 )  C A M P O  R U S 'O L O , dee dirsi Campa Or-r 
seolo . S. 'Pietro Orseolo nostro Doge edificò v i ­
cino al Campanile di S. Marco un Ospitale } che 
nel 1581 essendo stato trasportato a S. G a llo  , 
comunicò il suo nome a quel luogo . Corti. I l i , 
¡347-

9 8 ) C A M P O  S E C R E T O . Marco Ziani nel suo 
testamento fatto nel 1 2 5 3 ,  C o m .V lll , 1 1 ,  d ice: 
De vinea nostra posita in confinio S. Just ina , se- 
cundum quod vadit fossatum nuper fattum in ipsa 
vinea retto tramite usque ad. riellum positum inter 
ìpsam v m m , &  Campum siirctum . Sembra eh®
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